  
ALL’ ILLUSTRISSIMO SIGNOR PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
  
CARLO AZEGLIO CIAMPI 
  
PALAZZO del QUIRINALE 
  
ROMA 
  

****** 
Città, lì

  

Ill.mo Signor Presidente, 
  

mi permetto di scriverLe in merito alla triste vicenda del  Collega Ivan Liggi, poliziotto della Stradale, condannato a quasi dieci anni di carcere e detenuto a Forlì a causa di un tragico destino occorsogli in servizio quando, al termine di un lungo e pericoloso inseguimento, Giovanni Pascale, l’uomo che era alla guida dell’auto e che non aveva ottemperato all’“alt”, rimaneva purtroppo ucciso dall’unico colpo di pistola esploso.
Per rispetto verso i Giudici, chiamati a svolgere una funzione tanto delicata e difficile, non intendo certo entrare nel merito di una decisione sicuramente sofferta e assunta da persone che avranno vagliato secondo coscienza tutti gli elementi a disposizione nei vari gradi di giudizio. Resto però intimamente convinto che Ivan non avesse la deliberata intenzione di uccidere, come afferma la sentenza che gli ha attribuito, invece, la volontarietà dell’atto e la “patente” di assassino in divisa. Quella stessa divisa della Polizia di Stato, l’Amministrazione che profondamente ha dimostrato di amare. 
Diversamente, non sottoscriverei questa lettera. 
Ivan ha ucciso, ma non è un assassino: è, invece, la seconda vittima di quel tragico destino: ha ammesso, fin da subito, le proprie responsabilità; ha ampiamente dimostrato profondo e sincero pentimento e autentico dolore per quella sua leggerezza, frutto di gravissima colpa e di sfortuna, ma non certo di ferocia; ha chiesto ed ottenuto il perdono dei familiari di Giovanni Pascale, come Ella ben sa; sopporta, da quel giorno, un lacerante dramma interiore che lo accompagnerà per sempre ed il pesantissimo fardello di dover convivere con l’orribile consapevolezza di aver ucciso un uomo e sa perfettamente che il suo sogno di indossare quella divisa, realizzatosi dopo tanti anni e durato pochissimo… 
s’è infranto per sempre e nel più beffardo dei modi, sostituendo il fregio del suo berretto con un marchio infamante.


Per questo, Sig. Presidente, sono qui a pregarLa di voler accogliere la sua domanda di Grazia: affinché Ivan possa, pur continuando a sopportare il peso della condanna e i suoi devastanti effetti, civili, economici e morali, ritrovare almeno la libertà perduta e, con essa, un po’ di quella serenità che merita. 
E che meritano anche i suoi familiari che, dopo anni di inevitabile calvario giudiziario, che ne ha sconvolto la vita, sono rimasti anch’essi segnati profondamente nell’anima. 
La pena che Ivan deve continuare a scontare rischia di cambiare il suo valore rieducativo in qualcosa di diverso, difficilmente comprensibile, che appare ormai come un voler inutilmente infierire su una persona già duramente provata e segnata indelebilmente, per tutta la vita, dal tragico evento di cui è stato, suo malgrado,protagonista.
Tantissime persone si sono già espresse in tal senso: comuni cittadini, autorevoli esponenti delle Istituzioni, religiosi, interi consigli comunali, provinciali e regionali. 
Oggi, io sottoscritto cittadino in divisa, doppiamente toccato dalla vicenda, sulla quale ho avuto modo di riflettere e dibattere a lungo, glielo chiedo, come appartenente alla società civile e come collega di Ivan.
La ringrazio di cuore per l’attenzione prestatami e, confidando nel Suo altissimo senso di Giustizia ed equità, 
Le porgo i miei più deferenti ossequi.


Grado e Corpo di Polizia di appartenenza 
Nome e cognome 
Via e civico 
                                                                                                                                                Città 
  
  
  
  
  
Un altro piccolo aiuto per Ivan Liggi, la cui vicenda è oramai nota a tutti (per chi ancora fosse all’ oscuro:  www.ivanliggi.com). 
Cercate di operare un passaparola, coi vostri amici e colleghi!!! 
  
La lettera di cui sopra è da inviare via email al seguente indirizzo di posta elettronica: 
  
presidenza.repubblica@quirinale.it 
  
oppure, come lettera normale,  al seguente indirizzo: 
  
ALL’ILLUSTRISSIMO SIGNOR PRESIDENTE

DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CARLO AZEGLIO CIAMPI

Palazzo del Quirinale

00187       R O M A 
  
  
Della vostra lettera, sarebbe molto bello che ne deste comunicazione al papà di Ivan, al seguente indirizzo: 
ligginatale@libero.it 
Facciamogli sentire la nostra solidarietà, che non è solo! 
Ivan, non mollare mai!!! 
  
  
  
  
  
